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Malattie croniche dell'intestino, 1 paziente su 4 e'  un bambino
Per 7 su 10 difficile andare a scuola. Oggi la Giornata Mondiale
   (ANSA) - ROMA, 19 MAG - Dolori addominali, spossatezza e
sanguinamenti: sono i disturbi piu'  comuni tra chi soffre di
malattie infiammatorie croniche intestinali, condizione che
colpisce 250 mila italiani, soprattutto giovani, tanto che una
diagnosi su 4 riguarda un bambino. E per 7 pazienti su 10 che ne
soffrono diventa difficile frequentare la scuola o o il lavoro.
E' il quadro che emerge dall'indagine 'Better: Bisogni
Assistenziali, Lavorativi, Legali e Sociali' per la cura delle
malattie infiammatorie croniche dell'intestino, presentata da
Amici Italia in occasione della Giornata mondiale.
  "Patologie come la malattia di Crohn e la colite ulcerosa si
presentano con periodi di riacutizzazione alternati a fasi di
remissione e di cui non si conosce la causa - spiega Valentina
Ferracuti, presidente Amici Italia -. L'eta'  in cui piu'
frequentemente insorgono va dai 20 ai 40 anni, ma l'esordio puo'
avvenire a qualsiasi eta' , anche in bambini di uno o due anni".
   "L'incidenza di queste patologie e'  in netto aumento -
continua Claudio Romano, presidente della Societa'  Italiana di
Gastroenterologia Pediatrica -. Dal punto di vista geografico,
sono piu'  colpiti i paesi industrializzati". L'ipotesi, aggiunge
Flavio Caprioli, segretario dell'Italian Group for the Study of
Infiammatory Bowel Disease, "e'  che all'origine della malattia ci
sia una reazione immunologica abnorme da parte dell'intestino
nei confronti di antigeni. Questo puo'  accadere per un'alterata
interazione tra fattori genetici e ambientali non bene
identificati".
   L'indagine, presentata al ministero della Salute, ha
coinvolto 1.350 pazienti. Ne e'  emerso, precisa Salvo Leone,
direttore Amici Italia, "che per quasi il 72% la malattia
influisce sulle capacita'  di lavorare e l'80% di chi frequenta la
scuola o l'universita'  e'  costretto ad assentarsi piu'  volte".
Inoltre quasi il 30% fa fatica ad essere visitato quando ha
un'urgenza. Il 17% ha difficolta'  a programmare una visita di
controllo per via delle attesa. "Tra le difficolta'  vi e'  anche
quella della diagnosi e dell'accesso alle terapie. Per questo, e'
- conclude - importante rivolgersi ad esperti dei centri di
eccellenza". (ANSA).
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   (ANSA) - ROMA, 19 MAG - Le malattie croniche intestinali, ha
detto il ministro della Salute Orazio Schillaci, intervenendo al
convegno, "vanno seguite con attenzione perche'  c'e'  un incremento
nella fascia d'eta'  tra i 20 e i 40 anni, quindi tra i giovani e
tra le persone in eta'  lavorativa".
   Su questa malattia complessa, ha aggiunto, c'era un tavolo
dedicato istituito al ministero dall'allora sottosegretario
Pierpaolo Sileri, e "ora stiamo lavorando alla sua riattivazione
per portare soluzione adeguata a tutti i pazienti".
  Per chi soffre di malattie infiammatorie intestinali cosi'  come
in generale per tutti i malati cronici, ha sottolineato
Schillaci, "con il decreto semplificazioni abbiamo reso la vita
un po' piu'  facile, rendendo ripetibile e valida fino a 12 mesi
la ricetta dematerializzata per i pazienti cronici: cosi'  facendo
abbiamo anche un po' diminuito il carico burocratico dei medici
di medicina generale".
   Importante pero'  anche offrire a tutti i malati le migliori
novita'  terapeutiche possibili. Su questo fronte, ha concluso il
ministro, "stiamo valutando nuove possibilita'  di cura per queste
malattie e ne stiamo discutendo con le sottocommissioni dei Lea,
che dovranno procedere all'aggiornamento dei Livelli Essenziali
di Assistenza".
   Per queste malattie, ha sottolineato Pierpaolo Sileri,
primario dell'Unita'  di Malattie Infiammatorie croniche
Intestinali dell'Irccs Ospedale San Raffaele di Milano, "non c'e'
prevenzione, ma un precoce riconoscimento dei sintomi e
trattamenti in centri specialistici permettono di bloccare e
tenerle sotto controllo". Di qui l'importanza della Giornata
mondiale per promuovere "una maggior conoscenza nei confronti
della popolazione generale e del personale sanitario". (ANSA).
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Schillaci, tavolo sulla salute mentale ha gia'  iniziato il lavoro
'Portera'  un contributo importante, segno di attenzione sul tema'
   (ANSA) - ROMA, 19 MAG - "La salute mentale e'  uno degli
argomenti che ci sta particolarmente a cuore, anche perche'  la
pandemia Covid e'  stato un brutto colpo da questo punto di vista,
soprattutto per le persone piu'  fragili dal punto di vista
psicologico e i giovani. Abbiamo quindi avviato un gruppo di
lavoro al ministero della Salute che si sta gia'  riunendo e credo
portera'  un contributo importante, segno della grande attenzione
da parte del ministero su tutta la salute mentale". Lo ha detto
il ministro della salute Orazio Schillaci, a margine del
convegno sulle malattie croniche infiammatorie intestinali,
organizzato a Roma dall'associazione Amici Italia. (ANSA).
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Maltempo: Schillaci, a disposizione per qualsiasi necessita'
Ho parlato ieri con il presidente dell'Emilia Romagna Bonaccini
   (ANSA) - ROMA, 19 MAG - "Ieri ho sentito il presidente della
Regione Bonaccini per testimoniare la nostra vicinanza a tutta
l'Emilia Romagna e poi per far loro sapere che ministero e'  a
disposizione per qualunque evenienza. L'Emilia Romagna ha un
sistema sanitario molto efficiente ma siamo a disposizione per
qualsiasi necessita'  vengano rappresentate". Lo ha detto il
ministro della salute Orazio Schillaci, a margine del convegno
sulle malattie croniche infiammatorie intestinali, organizzato a
Roma dall'associazione Amici Italia, in merito alla situazione
delle strutture sanitarie nei territori colpiti dal maltempo.
(ANSA).
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Schillaci, cercheremo di intervenire su carenza di antibiotici
Stiamo verificando la situazione, a giorni una nuova riunione
   (ANSA) - ROMA, 19 MAG - In merito alla carenza di alcuni
farmaci e in particolare l'antibiotico amoxicillina, "abbiamo
convocato un tavolo di lavoro in Aifa nei giorni scorsi e stiamo
verificando la situazione. La prossima settimana avremo un'altra
riunione e cercheremo di intervenire anch su questo aspetto". Lo
ha detto il ministro della salute Orazio Schillaci, a margine
del convegno sulle malattie croniche infiammatorie intestinali,
organizzato a Roma dall'associazione Amici Italia. (ANSA).
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Salute: malattie croniche intestinali incubo per 7 pazienti su 10

Indagine su 'riflessi' al lavorod, uno su due costretto a chiedere un congedo 

Dolori addominali, spossatezza, sanguinamenti, urgenza di recarsi al bagno anche più di dieci volte al giorno. I disturbi più comuni tra coloro che
soffrono di malattie infiammatorie croniche intestinali (Mici) sono già difficili da sopportare e gestire tra le mura della propria casa, ma possono
diventare un vero e proprio incubo a scuola o a lavoro. Non stupisce che per quasi il 72% dei pazienti la malattia influisce sulle capacità di lavorare e
che oltre 1 su 2 è costretto a chiedere un congedo. È la fotografia scattata dall'indagine 'Better' - Bisogni assistenziali, lavorativi, legali e sociali per la
cura dei pazienti affetti da malattie infiammatorie croniche dell'intestino - presentata oggi al ministero della Salute da 'Amici Italia', in un convegno
organizzato dall'associazione in occasione della Giornata mondiale dedicata alle Mici.

Dall'indagine - condotta su un campione di 1.350 uomini e donne con Mici, la metà dei quali con malattia di Crohn e la restante con colite ulcerosa -
emerge che non va meglio per chi frequenta la scuola o l'università: il 72% dei pazienti ammette di aver avuto difficoltà a frequentare regolarmente le
lezioni per colpa della malattia e quasi l'80% è stato costretto ad assentarsi.

"Il 65% ha dichiarato di non aver ricevuto supporto dai docenti e dal personale scolastico/accademico per gestire la malattia - evidenzia Valentina
Ferracuti, presidente Amici Italia –. E 1 su 2 ha avuto problemi di socializzazione con gli altri studenti. Tra le misure che potrebbero essere utili per gli
studenti c'è certamente il supporto dei docenti per seguire il programma di studi (lo pensa il 10% del campione) e anche la possibilità di frequentare
le lezioni in modalità online. Sarebbe d'aiuto anche migliorare l'accesso al bagno, visto che nel 20% degli istituti frequentati dai partecipanti alla
ricerca presenta delle limitazioni”.

(segue) 

(Com-Fil/Adnkronos Salute)
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Salute: malattie croniche intestinali incubo per 7 pazienti su 10 (2)

E ancora: per quasi 7 pazienti su 10 la malattia ha influenzato la loro vita; il 20% del campione ha difficoltà a contattare il proprio medico di
riferimento quando ne ha bisogno e quasi il 30% fa fatica ad essere visitato quando ha un'urgenza. Non è tutto: il 17% ha difficoltà a programmare
una visita di controllo, e questo, in 7 casi su 10, dipende dalle lunghe liste di attesa. Il 20% del campione non è sodisfatto dell'assistenza ricevuta.
Eppure, per le persone con Mici – rivela il report - il bisogno di cure e assistenza è molto forte: il 24% del campione ha avuto bisogno almeno di un
ricovero, il 15% tra i 5 e i 10, e il 13% oltre 10 ricoveri.

Per i pazienti con Mici anche avere una vita sociale diventa un incubo: quasi il 90% del campione dell'indagine ha ammesso di aver dovuto cancellare
degli appuntamenti sociali a causa della malattia, aggravando in questo modo il già pesante carico psicologico legato alla condizione. A fronte di
questa situazione, l'86% dei pazienti non ha mai partecipato a gruppi di supporto psicologico per pazienti con Mici. “Si stima che in Italia le persone
affette da queste malattie siano circa 250mila e 5 milioni in tutto il mondo - ricorda Ferracuti –. L’età in cui più frequentemente insorgono va dai 20 ai
40 anni, ma l’esordio può avvenire a qualsiasi età, colpendo uomini e donne in egual misura”.

"L’obiettivo dell'evento di questa mattina - sottolinea Salvo Leone, direttore Amici Italia – è quello mettere in luce l’importanza di sensibilizzare
l’opinione pubblica sulla Mici e di fornire informazioni sulle opzioni di trattamento disponibili, sui diritti dei pazienti e sui servizi di supporto per le
persone affette da queste patologie. Ad oggi, infatti, sono ancora molti i bisogni inespressi dei pazienti affetti da Mici”.

(segue) 

(Com-Fil/Adnkronos Salute)
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Sanità: Schillaci, 'valutiamo riattivazione tavolo su malattie croniche intestinali'

'In Italia 250mila pazienti, numero destinato a raddoppiare da qui al 2030'

"Stiamo lavorando anche per i malati con malattie infiammatorie intestinali croniche. C'era un tavolo dedicato e ne stiamo valutando la riattivazione
per continuare a proporre soluzioni adeguate e aggiornate per tuti questi pazienti". Lo ha detto il ministro della Salute Orazio Schillaci, intervendo
questa mattina al convegno organizzato dall'associazione Amici Italia in occasione della Giornata mondiale delle malattie infiammatorie croniche
intestinali, su iniziativa del ministero della Salute.

"L'incidenza in aumento delle malattie infiammatorie croniche intestinali, l'insorgenza in una fascia di età che va da 20 ai 40 anni, nel pieno della vita
produttiva di un individuo, e la crescita di diagnosi in età pediatrica - ha sottolineato il ministro - sono fattori che richiedono interventi e azioni
concrete in tempi rapidi". Il problema "va inquadrato nel grande ambito delle cronicità che rappresenta un capitolo significativo della nostra sanità. Lo
stiamo facendo attraverso la riforma dell'assistenza territoriale per una presa in carico appropriata della cronicità, la piena fruibilità dei nuovi Lea,
grazie all'approvazione del decreto Tariffe, e con misure volte a facilitare e migliorare la qualità della vita, come la norma del Dl Semplificazione che
rende ripetibile e valida fino a 12 mesi la ricetta dematerializzata per i pazienti cornici".

"Questa iniziativa - ha evidenziato Schillaci in merito all'evento - offre l'opportunità di riflettere sulla capacità del nostro Servizio sanitario nazionale
di garantire una efficace presa in carico dei quasi 250mila italiani affetti da queste patologie, numero destinato a raddoppiare da qui al 2030, e di
individuare strumenti idonei per assicurare cure adeguate".

(Fil/Adnkronos Salute)
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Venerdì 19 MAGGIO 2023 

Malattie infiammatorie croniche intestinali. Un
incubo per oltre 7 pazienti su 10. Colpiti
soprattutto gli under 40
Per il 72% dei pazienti la malattia influisce sulle capacità di lavorare e oltre 1 su 2
è costretto a chiedere un congedo. I dati dall’indagine Better presentata oggi al
ministero della Salute da Amici Italia. Schillaci: “L’incidenza in aumento delle
Mici nel pieno della vita produttiva e la crescita di diagnosi in età pediatrica sono
fattori che richiedono interventi e azioni concrete” 

Dolori addominali, spossatezza, sanguinamenti, urgenza di recarsi al bagno anche più di 10 volte al
giorno. I disturbi più comuni tra coloro che soffrono di malattie infiammatorie croniche intestinali sono
già difficili da sopportare e gestire tra le mura della propria casa, ma possono diventare un vero e proprio
incubo a scuola o a lavoro. Non stupisce che per quasi il 72% dei pazienti la malattia influisce sulle
capacità di lavorare e che oltre 1 su 2 è costretto a chiedere un congedo. Non va meglio neanche per chi
frequenta la scuola o l’università: il 72% dei pazienti ammette di aver avuto difficoltà a frequentare
regolarmente le lezioni per colpa della malattia e quasi l’80% è stato costretto ad assentarsi. A lavoro e a
scuola manca spesso la comprensione e il sostegno di cui gli italiani con MICI hanno estremo bisogno,
non solo per vivere meglio ma anche per produrre di più.

È poco confortante il quadro che emerge dall’indagine Better - Bisogni Assistenziali, Lavorativi, Legali e
Sociali per la cura dei pazienti affetti da malattie infiammatorie Croniche dell’Intestino – presentata oggi
al ministero della Salute da Amici Italia in occasione di un convegno organizzato dall’associazione, su
iniziativa del Ministro della Salute, Orazio Schillaci. L’evento si è tenuto oggi, Giornata Mondiale di
queste malattie, nell’ambito della quale vengono promosse numerose iniziative da organizzazioni di
pazienti dei diversi Paesi, con la regia della European Federations of Crohn’s and Ulcerative Colitis
Associations, Efcca (www.efcca.org), alla quale aderiscono 46 associazioni nazionali di pazienti, tra cui
Amici Italia.

“L’incidenza in aumento delle malattie infiammatorie croniche intestinali, l’insorgenza della patologia in
una fascia di età che va da 20 ai 40 anni, nel pieno della vita produttiva di un individuo, e la crescita di
diagnosi in età pediatrica sono fattori che richiedono interventi e azioni concrete per rafforzare la capacità
di prendersi cura, nei tempi e nei luoghi giusti – spiega il Ministro della Salute, prof. Orazio Schillaci –.
Lo stiamo facendo attraverso la riforma dell’assistenza territoriale per una presa in carico appropriata
delle cronicità, la piena fruibilità dei nuovi Livelli essenziali di assistenza, grazie all’approvazione del
decreto tariffe, e con misure volte a facilitare e migliorare la qualità della vita come la norma del disegno
di legge semplificazione che rende ripetibile e valida fino a 12 mesi la ricetta dematerializzata per i
pazienti cronici”.

“Le MICI sono patologie ad andamento cronico e ricorrente, che si presentano con periodi di
riacutizzazione alternati a fasi di remissione e di cui non si conosce la causa – aggiunge Valentina
Ferracuti, Presidente Amici Italia –. Rientrano in questa definizione la malattia di Crohn, la colite
ulcerosa. Si stima che in Italia le persone affette da queste malattie siano circa 250mila e 5 milioni in tutto



il mondo. L’età in cui più frequentemente insorgono va dai 20 ai 40 anni, ma l’esordio può avvenire a
qualsiasi età, colpendo uomini e donne in egual misura”.

“L’obiettivo dell’evento di questa mattina – precisa Salvo Leone, direttore AMICI Italia – è quello
mettere in luce l’importanza di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla MICI e di fornire informazioni
sulle opzioni di trattamento disponibili, sui diritti dei pazienti e sui servizi di supporto per le persone
affette da queste patologie. Ad oggi, infatti, sono ancora molti i bisogni inespressi dei pazienti affetti da
MICI che l’indagine Better ha messo subito in evidenza, insieme a eventuali aree di miglioramento per
l’assistenza e il supporto dei pazienti”.

“L’incidenza di queste patologie è in netto aumento e 1 diagnosi su 4 riguarda pazienti pediatrici –
continua Claudio Romano, presidente Sigenp (Società Italiana di Gastroenterologia Epatologia e
Nutrizione Pediatrica) –. Dal punto di vista geografico, oltre ai paesi storicamente interessati come Europa
e Nord America, anche i paesi dalle economie in maggiore crescita ne sono sempre più coinvolti. Si tratta
dunque di un problema globale in netto peggioramento e su cui, probabilmente, giocano un forte ruolo i
fattori ambientali, insieme alla predisposizione genetica”. “Le IBD sono infatti malattie a genesi
‘multifattoriale’ tuttora parzialmente conosciuta – aggiunge Flavio Caprioli, segretario dell’Italian Group
for the Study of Infiammatory Bowel Disease (IG-IBD) –. L’ipotesi prevalente è quella di una reazione
immunologica abnorme da parte dell’intestino nei confronti di antigeni (per esempio i batteri costituenti il
microbiota intestinale). Questo squilibrio immunologico può instaurarsi per un’alterata interazione tra
fattori genetici propri dell’individuo e fattori ambientali, questi ultimi ancora non bene identificati”.

L’indagine nel dettaglio

L’indagine ha coinvolto un campione di 1.350 uomini e donne con MICI, la metà dei quali con malattia di
Crohn e la restante con colite ulcerosa. Dai risultati emerge che per quasi 7 pazienti su 10 la malattia ha
influenzato la loro vita. Non solo per i disturbi a essa associati, ma anche per le difficoltà quotidiane che
sono costretti ad affrontare sia nell’accesso alle cure e all’assistenza che nel sostegno a lavoro e a scuola.
L’indagine ha rivelato che il 20% del campione ha difficoltà a contattare il proprio medico di riferimento
quando ne ha bisogno e quasi il 30% fa fatica ad essere visitato quando ha un’urgenza. Il 17% ha difficoltà
addirittura a programmare una visita di controllo, e questo, in 7 casi su 10, dipende dalle lunghe liste di
attesa. Non tutti i pazienti, inoltre, sono soddisfatti dell’assistenza sanitaria ricevuta: quasi il 20% del
campione non lo è affatto. Eppure, per le persone con MICI il bisogno di cure e assistenza è molto forte.
Dall’indagine è emerso che il 24% del campione ha avuto bisogno almeno di un ricovero, il 15% tra i 5 e i
10, e il 13% oltre 10 ricoveri.

“Quella di una persona con MICI può essere una vita difficile e complicata e lo è molto di più senza un
adeguato sostegno a lavoro e a scuola – spiega il dr. Leone –. L’indagine Better rileva che la malattia
influisce sulla capacità di lavorare di oltre 7 persone su 10 e che più di 1 su 2 non riceve il giusto supporto
o non coinvolto nelle decisioni riguardo i suoi orari di lavoro. Ma basterebbe qualche accorgimento in più
per migliorare la loro situazione lavorativa, come ad esempio permessi retribuiti per visite mediche e
trattamenti, maggior flessibilità nell’orario di lavoro o la possibilità di lavorare a casa”.

La situazione non è migliore a scuola o nelle università. Ben 8 studenti su 10 ha avuto bisogno di fare dei
giorni di assenza a causa della malattia e in oltre il 20% dei casi queste assenze non consentono di seguire
il programma scolastico o il piano didattico. “Il 65% ha dichiarato di non aver ricevuto supporto dai
docenti e dal personale scolastico/accademico per gestire la malattia – evidenzia la dr.ssa Ferracuti –. E 1
su 2 ha avuto problemi di socializzazione con gli altri studenti. Tra le misure che potrebbero essere utili
per gli studenti c’è certamente il supporto dei docenti per seguire il programma di studi (lo pensa il 10%
del campione) e anche la possibilità di frequentare le lezioni in modalità online. Sarebbe d’aiuto anche
migliorare l’accesso al bagno, visto che nel 20% degli istituti frequentati dai partecipanti alla ricerca
presenta delle limitazioni”.

Tra le problematiche che accomunano studenti e lavoratori, quindi giovani e adulti, ci sono difficoltà ad
avere una vita sociale. Quasi il 90% del campione dell’indagine ha ammesso di aver dovuto cancellare



degli appuntamenti sociali a causa della malattia infiammatoria cronica intestinale, aggravando in questo
modo il già pesante carico psicologico legato alla condizione. A fronte di questa situazione, l’86% dei
pazienti non ha mai partecipato a gruppi di supporto psicologico per pazienti con Mici.

“Oltre a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle difficoltà e i bisogni delle persone con MICI, l’obiettivo
di questa giornata mira anche a valorizzare il lavoro delle istituzioni e della comunità scientifica per
questo numeroso esercito di pazienti – conclude Salvo Leone –. Inoltre, rappresenta un esempio concreto
di come organizzazioni dei pazienti, società scientifiche e istituzioni possano lavorare insieme per
affrontare le sfide legate alle MICI, migliorare la qualità della vita dei pazienti e per garantire un futuro
sostenibile per il Servizio Sanitario Nazionale, assicurando l’universalità, l’uguaglianza e l’equità nel
trattamento delle patologie, senza trascurare alcun paziente e fornendo loro il supporto e l’assistenza
adeguati”.
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19 maggio 2023            
 
 

 

 



 
 
 



 
https://www.corriere.it/salute/pediatria/23_maggio_19/morbo-crohn-colite-ulcerosa-altre-malattie-infiammatorie-intestinali-chi-cura-ragazzi-60aeaad4-e510-11ed-
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https://www.ilgiornaleditalia.it/video/politica/490704/giornata-mondiale-ibd-schillaci-250mila-pazienti-affetti-da-questa-
patologia.html 

 
 
https://www.ilgiornaleditalia.it/video/politica/490706/giornata-malattie-infiammatorie-croniche-dell-intestino-schillaci-con-
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